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Rep. n. _____      Racc. n. ______/________   

 

REPUBBLICA ITALIANA 

Provincia di Monza e della Brianza 

C.F. 94616010156 - P.IVA 06894190963 

 

ATTO DI CONCESSIONE DI VALORIZZAZIONE 

ex art. 3-bis D.L. n. 351/2001 conv. con mod. e int. dalla L. n. 410/2001 e 

ss.mm.ii. 

 

L’anno __________, addì ___ del mese di ____________ 

presso_________________________________________________________________.  

Avanti a me dott. ________________________________________ sono 

personalmente comparsi i Signori:  

1. Dott _______________nato a _______________ il giorno __/__/_____, che 

interviene nel presente atto per conto e nell’interesse della stazione 

appaltante perché in qualità di Direttore protempore del Settore 

____________________ della Provincia di Monza e della Brianza, in esecuzione 

della determinazione dirigenziale n. __________ del __________, munito di 

firma digitale a lui intestata, nel prosieguo denominata "Provincia"; 

2. Sig. _______________________ nato a ____________________ il ________ e 

residente in Via ______________ a ____________________ come da esibizione di 

carta d’identità n. _________________ rilasciata dal Comune di 

___________________, il __/__/____ in corso di validità (scadenza il ________), 

che interviene nel presente atto non in proprio, ma in nome, per conto e 

nell’interesse perché nella qualità di Amministratore Unico dell’Impresa 

__________________________ con sede legale in Via _________________  - 

_______________ (__), CAP ________, codice fiscale e partita I.V.A. n. _________, 

come risulta dalla visura della Camera di Commercio di 

_______________________ conservata agli atti della Stazione Appaltante, 
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munito di firma digitale a lui intestata, di seguito denominato 

“Concessionario”.  

Detti comparenti, della cui identità personale sono certo, rinunciano 

concordemente e con il mio consenso all’assistenza dei testimoni e mi 

richiedono di ricevere e rogare il presente atto, al quale  

premettono che:  

I. La Provincia di Monza e della Brianza è proprietaria di immobili siti nel 

Comune di Limbiate (MB), all'interno del compendio denominato "ex 

Ospedale Psichiatrico di Mombello", beni di rilevante pregio storico-

architettonico, in stato di dismissione o sottoutilizzazione, inseriti in 

un'area di oltre 40 ettari con elevato potenziale strategico per iniziative di 

riqualificazione integrata e valorizzazione urbana. 

II. Gli immobili oggetto del presente atto risultano classificati nel 

patrimonio disponibile ai sensi dell'art. 828, comma 2, del Codice Civile 

e sono stati inseriti, ai sensi dell'art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 

2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, 

nel “Piano delle alienazioni e valorizzazioni 2026-2027-2028” della 

Provincia di Monza e della Brianza. 

III. La Provincia e il Comune di Limbiate hanno sottoscritto in data 26 giugno 

2025 un Protocollo d'Intesa finalizzato alla valorizzazione condivisa del 

compendio di Mombello, nell'ambito della strategia "HousingS to Live" 

promossa nell'ambito delle iniziative "Invest in Lombardy" / "Invest in 

Italy". 

IV. Con Avviso Pubblico prot. n. ____ del __/__/_____, la Provincia ha indetto 

una procedura ad evidenza pubblica per l'affidamento in concessione di 

valorizzazione, a titolo oneroso, degli immobili siti nel Comune di 

Limbiate all'interno del compendio "ex Ospedale Psichiatrico di 

Mombello", ai sensi e per gli effetti dell'art. 3-bis del D.L. 25 settembre 

2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla L. 23 novembre 2001, n. 
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410, e dell'art. 27 del Regolamento Provinciale per l'Alienazione, 

l'Acquisizione e la Gestione del Patrimonio Immobiliare. 

V. All'esito della procedura di cui sopra, con determinazione dirigenziale n. 

___ del __/__/_____, è stata aggiudicata la procedura a favore del 

Concessionario, previa verifica del possesso di tutti i prescritti requisiti di 

partecipazione. Il Concessionario ha presentato una Proposta 

Progettuale e un'Offerta Economico-Temporale aventi le seguenti 

principali caratteristiche: 

 _________________________________________________________________. 

VI. Gli immobili oggetto della presente concessione sono soggetti, ove 

applicabili, ai vincoli e alle prescrizioni derivanti dalla loro natura di beni 

di interesse culturale ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice 

dei beni culturali e del paesaggio), nonché agli strumenti urbanistici 

vigenti. 

Tutto ciò premesso le parti come sopra costituite dichiarano e convengono 

quanto segue: 

SEZIONE I - PREVISIONI GENERALI 

 

Art. 1 - Premesse, documenti e allegati 

1. Le premesse che precedono e gli allegati di seguito indicati formano parte 

integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Fanno altresì parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti 

documenti, anche se non materialmente allegati: 

a) Atto di conferimento dei poteri al legale rappresentante del 

Concessionario 

b) Avviso Pubblico prot. n. __________ del __________ e relativi allegati 

(Allegati A1–A5) 

c) Proposta Progettuale presentata dal Concessionario in sede di gara 

d) Offerta Economico-Temporale presentata dal Concessionario in sede di 

gara 
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e) Documentazione attestante il possesso dei requisiti di partecipazione 

f) Cauzione definitiva di cui al successivo Art. 20 

g) Polizze assicurative di cui al successivo Art. 21 

 

Art. 2 – Disciplina del rapporto concessorio 

1. Espressamente e tassativamente esclusa qualsiasi, anche implicita, 

traslazione di potestà pubbliche, il rapporto di concessione che, ai sensi e 

per gli effetti dell'art. 3-bis del D.L. n. 351/2001, convertito con 

modificazioni dalla L. n. 410/2001, viene qui ad instaurarsi tra la Provincia 

e il Concessionario, è disciplinato dal presente atto e, per quanto ivi non 

espressamente previsto, dalla normativa speciale di gara, nonché dalle 

norme, regolamenti e prescrizioni nei medesimi atti richiamati ed 

eventuali future modifiche ed integrazioni. 

2. Alla presente concessione non si applicano le disposizioni di cui al D.P.R. 

13 settembre 2005, n. 296 e s.m.i., né quelle di cui al D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36, salvo per le disposizioni normative espressamente richiamate 

negli atti di gara. Restano ferme le disposizioni relative alla tutela storico-

artistica, nonché agli eventuali vincoli ambientali e paesaggistici a cui 

sono assoggettati gli Immobili. 

 

Art. 3 – Oggetto della concessione 

1. Alle condizioni di cui al presente atto e della normativa ivi richiamata, la 

Provincia concede in uso al Concessionario, che accetta, gli immobili siti 

nel Comune di Limbiate (MB) all'interno del compendio "ex Ospedale 

Psichiatrico di Mombello", come di seguito individuati. 

Oggetto minimo della concessione (obbligatorio): 

Scheda Denominazione 

A Edificio Besta 

B Edificio De Sanctis 

C Edificio Ingresso 
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Estensione opzionale (immobili aggiuntivi che possono essere inclusi nella 

proposta del Concessionario): 

Scheda Denominazione 

D Edificio Palestra 

E Edificio Teatro 

F Campi bocce 

G Terreno a verde 

H Immobili Residenziali 

I Immobile ex Caserma C.C. 

 

Gli immobili concessi, come sopra individuati, sono di seguito 

complessivamente denominati "l'Immobile" o "gli Immobili". 

2. La concessione è finalizzata alla valorizzazione e all'utilizzazione 

economica degli Immobili, attraverso la realizzazione degli interventi di 

recupero, restauro, ristrutturazione e rifunzionalizzazione previsti nella 

Proposta Progettuale presentata in sede di gara, nel rispetto dei caratteri 

storico-architettonici, del valore simbolico e identitario del compendio, 

nonché del paesaggio e dell'ambiente in cui è inserito. 

3. Gli interventi sugli immobili oggetto della presente concessione che 

risultino soggetti al preventivo parere della Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio competente per territorio, ai sensi della normativa 

vigente in materia di beni culturali, sono subordinati all’acquisizione di 

tale parere. L’acquisizione dello stsso è a cura e spese del 

Concessionario. La Provincia si riserva la facoltà di verificarne 

l’osservanza e, in caso di inadempienza, di dichiarare la decadenza della 

concessione ai sensi dell’art. 57-bis del D.Lgs. n. 42/2004, senza che al 

Concessionario spetti alcun indennizzo. 

 

Art. 4 – Consegna degli immobili 
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1. Gli Immobili vengono consegnati al Concessionario per le finalità di cui al 

precedente Art. 3 nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutti i 

vincoli, le servitù attive e passive, e le prescrizioni vigenti. Il 

Concessionario dichiara di aver eseguito ogni verifica e di aver preso 

completa conoscenza degli Immobili, delle loro condizioni manutentive, 

urbanistiche, catastali e impiantistiche, accettandoli senza riserva alcuna 

e rinunciando ad ogni garanzia per vizi o difetti, anche occulti. 

2. La consegna degli Immobili avverrà secondo le seguenti modalità e 

tempistiche, mediante redazione, in contraddittorio tra le Parti, di appositi 

verbali di consegna (di seguito "Verbale di Consegna"): 

Immobile Tempistica di consegna 

Edificio Besta (Scheda A) Contestualmente alla stipula del presente 

atto 

Edificio Ingresso (Scheda C) Entro 7 (sette) mesi dalla stipula del 

presente atto 

Edificio De Sanctis (Scheda B) Entro 15 (quindici) mesi dalla stipula del 

presente atto 

Immobili opzionali (Schede D–I) secondo la tempistica definita tra le Parti 

prima della stipulazione del presente atto, 

sulla base delle seguenti opzioni: 

Contestualmente alla stipula, oppure 

entro la data di consegna dell'Edificio De 

Sanctis (Scheda B) 

 

3. Dalla data di ciascun Verbale di Consegna, il Concessionario assume la 

custodia, la vigilanza e la piena responsabilità del relativo Immobile. 

4. Il Concessionario dichiara di essere a conoscenza della situazione in cui 

versano gli Immobili dal punto di vista energetico, impiantistico e 

strutturale e si impegna a renderli conformi, a propria cura e spese, a 

quanto previsto dalla legislazione vigente, ivi compresi al D.Lgs. n. 

192/2005, al D.M. n. 37/2008 e al D.M. 17/01/2018 
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Art. 5 – Durata della concessione 

1. La concessione ha una durata di anni __________ (____________), 

decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente atto, come da Offerta 

Temporale presentata in sede di gara. La durata non potrà in ogni caso 

superare i 40 (quaranta) anni. 

2. È esclusa ogni possibilità di rinnovo automatico. 

 

Art. 6 – Accesso all'immobile 

1. Il Concessionario, per tutta la durata del presente atto, consente 

l'accesso agli Immobili oggetto di concessione da parte del personale 

incaricato dalla Provincia in qualsiasi momento, previo preavviso di 

almeno 5 (cinque) giorni, per gli accertamenti e le verifiche che si 

ritenessero opportuni. Il Concessionario è tenuto a consentire la visita e 

l'accesso agli Immobili alle persone autorizzate dalla Provincia. 

 

SEZIONE II – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 

 

Art. 7 – Obblighi del Concessionario 

1. Il Concessionario assume, per l'intera durata del rapporto concessorio, i 

seguenti obblighi essenziali, il cui inadempimento potrà comportare la 

risoluzione o la decadenza della concessione ai sensi del successivo Art. 

24, fatta salva ogni ulteriore azione risarcitoria. 

A. Obblighi di investimento e valorizzazione 

a) Realizzare, a propria cura e spese, gli interventi di restauro, 

rifunzionalizzazione, adeguamento e valorizzazione degli Immobili, nel 

rispetto: della normativa vigente; degli strumenti urbanistici; degli 

standard edilizi, igienico-sanitari, di sicurezza e accessibilità; delle 

previsioni del progetto approvato. 



 

 

    

8 

 

b) Rispettare il cronoprogramma degli interventi presentato in sede di 

gara. 

c) Attivare e garantire il funzionamento continuativo delle destinazioni 

d'uso previste nel progetto per l'intera durata della concessione. 

B. Obblighi amministrativi e autorizzativi 

a) Provvedere, a propria cura e spese, all'acquisizione di tutti i titoli 

abilitativi e autorizzazioni necessari, inclusi: permessi edilizi, SCIA o 

titoli equivalenti; autorizzazioni paesaggistiche e culturali di cui al 

D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; pareri e nulla osta da parte di enti 

competenti (Comune di Limbiate, Soprintendenza, ATS, ARPA, Vigili del 

Fuoco, ecc.). 

b) Curare ogni adempimento nei confronti delle autorità preposte, 

mantenendo i contatti istruttori necessari. 

C. Obblighi gestionali e manutentivi 

a) Garantire la conduzione ordinata, decorosa e sicura del compendio, 

mantenendolo in condizioni funzionali per tutta la durata della 

concessione. 

b) Sostenere integralmente: le spese per la manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli Immobili; le utenze (energia elettrica, acqua, gas, 

telefonia), gli oneri fiscali e le assicurazioni; le spese per vigilanza, 

pulizia, smaltimento rifiuti e sicurezza antincendio. 

c) Utilizzare gli Immobili nel rispetto delle destinazioni d'uso autorizzate e 

dei vincoli esistenti. 

D. Obblighi nei confronti della Provincia e della collettività 

a) Consentire alla Provincia l'esercizio delle attività di controllo e 

vigilanza, anche mediante accessi, sopralluoghi e richieste 

documentali. 

b) Favorire, qualora previsto nella Proposta Progettuale, forme di fruizione 

pubblica o collettiva dei beni. 
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c) Non trasferire, sublocare, cedere o conferire in uso a terzi, neppure 

parzialmente, i beni oggetto di concessione, senza preventiva 

autorizzazione scritta della Provincia. 

E. Obblighi di progettazione esecutiva e avvio lavori 

a) Presentare alla Provincia, successivamente alla stipula e prima 

dell'avvio dei lavori, il progetto esecutivo dell'intervento di 

valorizzazione, completo di elaborati tecnici e documentazione 

autorizzativa. 

b) Procedere all'inizio dei lavori solo dopo approvazione formale da parte 

della Provincia, che potrà richiedere adeguamenti in funzione della 

tutela degli interessi pubblici, dei vincoli storici e paesaggistici e della 

normativa applicabile. 

c) Farsi integralmente carico dei costi relativi alla progettazione 

esecutiva, direzione lavori, sicurezza, collaudo, autorizzazioni, 

permessi e ogni altro adempimento tecnico-amministrativo. 

F. Obblighi informativi e di monitoraggio 

a) Trasmettere alla Provincia, con cadenza annuale a decorrere dalla 

stipula della concessione e fino all'ultimazione dei lavori, una relazione 

di monitoraggio contenente: lo stato di avanzamento fisico e tecnico 

degli interventi; la rendicontazione economico-finanziaria aggiornata 

sullo stato del Piano Economico-Finanziario; le eventuali criticità 

insorte e le misure correttive adottate. 

b) L'omessa trasmissione della relazione nei termini previsti costituisce 

grave inadempimento, suscettibile di produrre effetti sanzionatori, tra 

cui richiami formali, sospensione di benefici e risoluzione del contratto. 

G. Obblighi alla scadenza della concessione 

a) Alla conclusione del rapporto concessorio, restituire gli Immobili 

all'Amministrazione: in condizioni migliorative rispetto a quelle 

acquisite dopo il completamento degli interventi; liberi da vincoli, oneri, 

contratti o diritti di terzi; comprensivi di tutte le migliorie, dotazioni 
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permanenti e arredi fissi eventualmente introdotti nel periodo di 

gestione. 

b) Al termine della concessione, e in ogni ipotesi di cessazione anticipata, 

non imputabile a colpa o grave inadempimento del Concessionario, 

sarà riconosciuto al Concessionario il diritto di prelazione sulla vendita 

degli Immobili oggetto della concessione, a condizione che la 

valorizzazione sia stata compiuta e certificata, a prezzi determinati in 

base ai correnti valori di mercato mediante procedura ad evidenza 

pubblica. 

 

SEZIONE III – REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

 

Art. 8 – Modalità e tempi di realizzazione degli interventi 

1. Il Concessionario si obbliga a realizzare, a proprie integrali cura e spese, 

sotto la propria esclusiva responsabilità e nel rispetto delle disposizioni e 

prescrizioni vigenti, anche urbanistiche, nonché delle disposizioni di tutela 

di cui al D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., tutti gli interventi di recupero, 

manutenzione, restauro e valorizzazione previsti dalla Proposta 

Progettuale presentata in sede di gara, dando tempestiva e formale 

comunicazione alla Provincia dell'inizio dei relativi lavori. 

2. Gli interventi dovranno essere ultimati entro 5 (cinque) anni dalla 

sottoscrizione dei Verbali di Consegna degli Immobili, ovvero, se inferiore 

a tale termine, secondo la tempistica indicata nella Proposta Progettuale 

presentata in sede di gara. Il mancato completamento degli interventi 

entro tale termine comporta la risoluzione automatica di diritto della 

concessione ai sensi dell'art. 1456 c.c., salvo proroga motivata concessa 

dalla Provincia ai sensi del successivo Art. 10. 

3. Il Concessionario assume a proprio integrale ed esclusivo onere e rischio il 

conseguimento di ogni autorizzazione, permesso, licenza e/o nulla osta 

occorrenti per l'esecuzione degli interventi e per l'esercizio delle attività. 
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L'inizio dei lavori è in ogni caso subordinato all'avvenuto ottenimento di 

tutti i titoli abilitativi necessari. 

4. Il Concessionario si obbliga a trasmettere alla Provincia copia del progetto 

definitivo e/o esecutivo, debitamente approvato dagli Organi competenti, 

nonché di tutte le eventuali varianti e modifiche che dovessero rendersi 

necessarie in corso d'opera. 

5. Eventuali varianti e modifiche che dovessero rendersi necessarie nella 

progettazione ed esecuzione degli interventi potranno essere introdotte 

previo consenso scritto della Provincia e previa autorizzazione degli enti 

competenti ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, e non potranno determinare, ad 

alcun titolo, variazioni nella durata e nell'ammontare del canone. 

6. Al progressivo realizzarsi degli interventi, l'oggetto della concessione, 

automaticamente e senza eccezioni, riguarderà anch'essi e pertanto ogni 

opera, addizione o miglioria realizzata o introdotta dal Concessionario si 

intenderà oggetto della presente concessione. 

7. Eseguiti gli interventi, gli Immobili potranno e dovranno essere utilizzati dal 

Concessionario, fino alla scadenza e/o cessazione della presente 

concessione, ai soli fini dello svolgimento delle attività previste nella 

Proposta Progettuale. 

 

Art. 9 – Responsabilità del Concessionario nell'esecuzione degli 

interventi 

1. Il Concessionario, manlevando espressamente la Provincia da ogni onere 

e/o responsabilità al riguardo, si obbliga direttamente e in proprio, a pena 

di decadenza, ad osservare e/o a far osservare all'impresa esecutrice degli 

interventi (ove diversa dal Concessionario) tutte le norme e le disposizioni 

vigenti, generali e particolari, comunitarie, nazionali e locali, legislative e 

regolamentari, in materia di esecuzione e collaudo dei lavori, comprese 

quelle in materia ambientale e di sicurezza. 
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2. Per l'esecuzione dei lavori il Concessionario si dovrà avvalere 

esclusivamente di imprese qualificate, in linea con le vigenti normative in 

materia. 

3. La Provincia rimarrà comunque estranea ad ogni rapporto giuridico e di 

fatto intercorrente tra il Concessionario e i terzi a qualsiasi titolo, con 

obbligo a carico del Concessionario di manlevare e tenere integralmente 

indenne la Provincia da qualsiasi pretesa e/o richiesta da parte di terzi. 

4. Il Concessionario si assume la piena, esclusiva e diretta responsabilità 

circa gli eventi dannosi a cose e/o persone che dovessero eventualmente 

verificarsi nel corso dell'esecuzione degli interventi, rimanendo in ogni 

caso la Provincia sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo, 

con espresso obbligo di manleva da parte del Concessionario stesso. 

 

Art. 10 – Ultimazione degli interventi e verifica della loro regolarità 

1. Ad ultimazione degli interventi, il Concessionario sarà tenuto a 

trasmettere alla Provincia la documentazione attestante l'avvenuta 

ultimazione e le certificazioni necessarie (collaudo statico, agibilità, 

conformità impiantistica ed energetica, aggiornamento catastale). Tutti i 

costi e gli oneri connessi restano a integrale ed esclusivo carico del 

Concessionario. 

2. La Provincia si riserva, anche in contraddittorio con il Concessionario, 

l'esame della documentazione di cui al comma precedente, verificando 

che gli interventi siano corrispondenti ai progetti e funzionali allo 

svolgimento delle attività previste. Le operazioni di verifica e il relativo 

esito finale saranno attestati da apposito verbale (di seguito "Verbale di 

Verifica"). 

3. In ogni caso il Concessionario, per le opere realizzate, oltre alla custodia, 

è tenuto nei confronti della Provincia alla garanzia e agli obblighi di cui agli 

articoli 1667, 1668 e 1669 del Codice Civile. 
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Art. 11 – Mancato rispetto dei termini e delle modalità di realizzazione 

1. Nell'eventualità che le approvazioni, autorizzazioni, permessi e nulla osta 

occorrenti per la realizzazione degli interventi non siano rilasciati in tempo 

utile, e/o che gli interventi non risultino definitivamente realizzati e 

conclusi entro il termine stabilito dal precedente Art. 8, la Provincia avrà 

titolo a dichiarare la decadenza del Concessionario dalla presente 

concessione, ovvero, su richiesta del Concessionario e valutate le 

circostanze, potrà fissare un ulteriore periodo di tempo, comunque non 

superiore a 36 (trentasei) mesi, per provvedere, trascorso 

infruttuosamente il quale la concessione si intenderà "ipso iure" 

decaduta. 

2. Ove le evenienze di cui al precedente comma 1 siano imputabili a fatto e 

colpa del Concessionario, la Provincia, ferma la risarcibilità dell'eventuale 

ulteriore danno, avrà diritto di incamerare la cauzione di cui all’Art. 20. 

3. Nell'ipotesi in cui, ad esito delle verifiche di cui al precedente Art. 10, gli 

interventi realizzati non risultino conformi, il Concessionario dovrà 

provvedere a quanto necessario per renderli conformi entro il termine 

stabilito dalla Provincia, pena la decadenza dalla presente concessione, 

con incameramento integrale della cauzione, oltre all'eventuale ulteriore 

maggior danno. 

 

Art. 12 – Vigilanza sull'avanzamento lavori 

1. L'esecuzione e lo stato di avanzamento degli interventi sono soggetti a 

verifiche da parte della Provincia. A tal fine il Concessionario dovrà 

trasmettere alla Provincia copia del progetto definitivo e/o esecutivo 

debitamente approvato dagli Organi competenti, nonché di tutte le 

eventuali varianti e modifiche che dovessero rendersi necessarie in corso 

d'opera, e dovrà, inoltre, consentire e rendere agevoli, a pena di 

decadenza, i sopralluoghi che gli incaricati della Provincia – con preavviso 

di almeno 5 (cinque) giorni – dovessero ritenere opportuni e necessari. 
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Art. 13 – Acquisizione delle opere realizzate 

1. Alla scadenza o cessazione per qualsiasi motivo della presente 

concessione, la Provincia acquisirà, senza alcun compenso o rimborso, 

"ipso iure" tutte le opere realizzate, senza che il Concessionario, o 

qualsiasi terzo avente causa dal Concessionario, possa vantare alcuna 

pretesa a qualsivoglia titolo, fatto salvo quanto previsto dal precedente 

Art. 11, comma 1, e dal precedente Art. 7, comma 1, lett. G), b). 

 

SEZIONE IV – CONDIZIONI ECONOMICHE E GESTIONALI 

 

Art. 14 – Canone di concessione 

1. A titolo di corrispettivo per la concessione, il Concessionario è tenuto a 

versare alla Provincia un canone annuo fisso, come risultante dall'Offerta 

Economica presentata in sede di gara, fissato in € __________ 

(__________/00) (al netto di IVA, se dovuta). Tale importo, determinato in 

sede di gara, non potrà essere oggetto di ribasso e non potrà subire 

revisioni o riduzioni per qualsivoglia motivo, convenendosi espressamente 

l'aleatorietà del rapporto concessorio. 

2. Il canone è soggetto al seguente meccanismo di progressività: 

Periodo Importo dovuto 

1° anno dalla stipula Intero canone annuo offerto, da versare 

entro 30 giorni dalla stipula 

Dal 2° al 6° anno 10% del canone annuo offerto 

Dal 7° anno fino a scadenza Intero canone annuo offerto 

 

3. Qualora il Concessionario abbia incluso nella proposta uno o più immobili 

opzionali (ad eccezione della Scheda F – Campi Bocce), il canone annuo 

come sopra determinato è incrementato del 2% (due per cento) per 

ciascun immobile aggiuntivo incluso. 
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4. Il canone di concessione sarà adeguato annualmente, in modo 

automatico e senza necessità di apposita richiesta, in misura pari al 100% 

della variazione dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati (indice FOI, al netto dei tabacchi) accertata dall'ISTAT. La 

variazione ISTAT verrà determinata con riferimento all'indice mensile del 

terzo mese precedente al mese di decorrenza dell'atto. 

5. Il pagamento del canone annuale dovrà effettuarsi secondo le modalità 

che saranno indicate dalla Provincia e non potrà essere sospeso o 

ritardato da pretese o eccezioni del Concessionario, qualunque ne sia il 

titolo. Per il ritardato ovvero mancato pagamento delle somme comunque 

dovute, il Concessionario dovrà corrispondere gli interessi di mora dal 

giorno di maturazione del debito fino al giorno del pagamento, in misura 

pari al saggio degli interessi legali. 

6. Il mancato versamento del canone per oltre 4 (quattro) mesi dalla 

scadenza annuale, costituisce grave inadempimento e causa di 

risoluzione automatica di diritto della concessione ai sensi dell'art. 1456 

c.c., con diritto della Provincia di incamerare la cauzione e richiedere il 

risarcimento del maggior danno. 

 

Art. 15 – Oneri, imposte e tasse 

1. Sono a totale ed esclusivo carico del Concessionario tutti gli oneri, le 

spese, i tributi e le imposte, presenti e futuri, relativi agli Immobili concessi 

e a tutte le attività che vi saranno esercitate, ivi compresi, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: le spese per la manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli Immobili; i costi per le utenze (energia elettrica, acqua, 

gas, telefonia, ecc.) e per la gestione dei rifiuti (TARI); tutti i tributi, le 

imposte e le tasse gravanti sugli Immobili (inclusa l'IMU); le spese per la 

sorveglianza, la pulizia e la sicurezza; gli oneri amministrativi e fiscali 

connessi all'esercizio delle attività; le spese notarili e di registro per la 

stipula del presente atto. 
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Art. 16 – Contratti di somministrazione 

1. Il Concessionario provvederà, a sua cura e spese, alla sottoscrizione di 

tutti i contratti di somministrazione di energia elettrica, acqua, gas, 

raccolta rifiuti, servizio telefonico e quant'altro occorrente, sia per la 

realizzazione degli interventi che per il successivo svolgimento delle 

attività, tenendo indenne la Provincia da ogni spesa, responsabilità o 

adempimento connesso. 

2. Alla scadenza della presente concessione, il Concessionario dovrà 

provvedere alla disdetta dei medesimi contratti, fatta salva la facoltà della 

Provincia di richiedere il subentro. 

 

Art. 17 – Esonero di responsabilità e svolgimento delle attività 

1. Il Concessionario esonera la Provincia da ogni responsabilità per eventuali 

danni diretti o indiretti a persone, cose o animali derivanti dall'utilizzo degli 

Immobili concessi o dall'esercizio delle attività ivi svolte. 

2. Il Concessionario è soggetto a tutte le leggi, i regolamenti e gli ordinamenti 

di polizia urbana e di pubblica sicurezza, e si obbliga espressamente a 

rilevare e tenere indenne la Provincia da ogni conseguenza per la loro 

inosservanza. 

3. Il Concessionario si impegna a ottenere tutte le autorizzazioni pubbliche 

necessarie per l'esercizio delle proprie attività, restando esclusa ogni 

responsabilità della Provincia per ritardi, dinieghi o limitazioni derivanti da 

atti di altre Amministrazioni o da qualsiasi altra causa non imputabile alla 

Provincia. 

4. Il Concessionario dichiara di sollevare espressamente la Provincia da ogni 

e qualsiasi responsabilità di natura civile, amministrativa e fiscale 

connessa alle attività poste in essere nell'ambito del rapporto 

concessorio. 
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5. Tutte le imposte e tasse di esercizio della gestione saranno a carico del 

Concessionario, al quale spetterà l'obbligo di provvedere alle relative 

pratiche con gli uffici competenti per la denuncia e il pagamento delle 

stesse. 

 

Art. 18 – Manutenzione ordinaria e straordinaria 

1. A far data dalla sottoscrizione di ciascun Verbale di Consegna, il 

Concessionario assume l'obbligo di provvedere, a propria esclusiva cura, 

spese e responsabilità, alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

Immobili e di tutte le aree, opere e manufatti compresi nel rapporto 

concessorio, al fine di garantirne la perfetta conservazione, funzionalità e 

agibilità per tutta la durata della concessione. 

2. Gli interventi di manutenzione ordinaria dovranno essere comunicati alla 

Provincia; quelli di manutenzione straordinaria dovranno essere 

preventivamente autorizzati per iscritto dalla Provincia, previa 

acquisizione da parte del Concessionario di tutti i permessi e le 

autorizzazioni necessarie dagli Enti/Organi competenti, nonché ai sensi 

del D.Lgs. n. 42/2004. 

3. Ove si rendano necessari lavori urgenti ed indifferibili, il Concessionario 

potrà intervenire direttamente, dandone preventiva immediata 

comunicazione, mediante posta elettronica certificata, alla Provincia e ai 

competenti organi preposti alla tutela dei beni culturali. 

4. Il Concessionario non avrà diritto a rimborsi o indennità di sorta da parte 

della Provincia per l'esecuzione degli interventi, per le attività di 

manutenzione, né per i miglioramenti apportati agli Immobili, ivi comprese 

le accessioni e addizioni che, a qualsiasi titolo eseguite, si riterranno 

comunque inseparabili dagli Immobili medesimi. 

5. In caso di violazione degli obblighi di manutenzione, custodia, vigilanza e 

sicurezza degli Immobili, il Concessionario dovrà provvedere a quanto 

necessario entro il termine stabilito dalla Provincia, pena la decadenza 
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dalla presente concessione con incameramento integrale della cauzione 

di cui al successivo Art. 20, salvo il diritto della Provincia al risarcimento 

dell'eventuale ulteriore maggior danno. 

 

SEZIONE V – SUBCONCESSIONE, GARANZIE E ASSICURAZIONI 

 

Art. 19 – Società di scopo e subconcessione 

1. Il Concessionario potrà costituire, previa autorizzazione della Provincia, 

una Società di scopo, in forma di società per azioni o a responsabilità 

limitata, anche consortile, finalizzata al perseguimento di tutti gli impegni 

previsti dalla presente concessione. Dal momento della costituzione, la 

Società di scopo subentrerà al Concessionario nel rapporto di 

concessione senza necessità di approvazione o autorizzazione. Per effetto 

di tale subentro, la Società diventa la concessionaria a titolo originario e 

sostituisce il Concessionario in tutti i rapporti con la Provincia. 

2. La subconcessione è ammessa previa autorizzazione della Provincia, 

subordinata al buon esito delle verifiche sul possesso dei requisiti previsti 

nell'Avviso Pubblico in capo al subconcessionario. 

3. In caso di subconcessione, il Concessionario resta in ogni caso 

responsabile nei confronti della Provincia per tutte le obbligazioni e gli 

impegni relativi alle attività subconcesse, sollevando la Provincia da ogni 

pretesa del subconcessionario o da richieste di risarcimento danni 

avanzate da terzi. 

4. È fatto divieto al Concessionario di cedere, in tutto o in parte, la presente 

concessione o gli Immobili che ne sono oggetto senza la preventiva 

autorizzazione scritta della Provincia. 

 

Art. 20 – Cauzione definitiva 

1. Contestualmente alla stipula del presente atto, il Concessionario 

provvede a consegnare alla Provincia una cauzione definitiva, mediante 
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fideiussione bancaria o polizza assicurativa n. __________, rilasciata da 

____, con sede legale in ________, in data //, per l'importo di € __________ 

(________/00), pari al 10% (dieci per cento) della somma dell'ammontare 

degli investimenti previsti per l'esecuzione degli interventi e dei canoni 

dovuti per l'intera durata della concessione, a garanzia di tutti gli oneri 

derivanti dalla presente concessione. 

2. La predetta cauzione dovrà prevedere espressamente: 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale di cui all'art. 1944 c.c.; 

• la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, c.c.; 

• la relativa operatività entro 15 (quindici) giorni, su semplice richiesta 

scritta della Provincia. 

3. La Provincia avrà diritto di incamerare la cauzione, in tutto o in parte, in 

caso di inadempimento del Concessionario, fatto salvo il risarcimento 

dell'ulteriore danno. 

 

Art. 21 – Coperture assicurative 

1. Il Concessionario consegna alla Provincia, contestualmente alla 

sottoscrizione del presente atto, adeguate polizze assicurative con 

primaria compagnia assicuratrice, al fine di garantire: 

a. prima e durante l'esecuzione degli interventi: la Responsabilità Civile 

verso Terzi (RCT) a copertura di danni a persone e cose, la 

Responsabilità Civile verso Prestatori d'Opera (RCO) e il perimento 

totale o parziale – compreso incendio, fulmine, esplosione, scoppio e 

altri rischi accessori – degli Immobili oggetto di concessione, con 

massimale non inferiore al valore di € 5.000.000,00 (cinque milioni). 

b. conclusi gli interventi e per tutta la residua durata della concessione: la 

Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) a copertura di danni a persone e 

cose, la Responsabilità Civile verso Prestatori d'Opera (RCO) e il 

perimento totale o parziale – compreso incendio, fulmine, esplosione, 
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scoppio e altri rischi accessori – degli Immobili, con massimale non 

inferiore al valore degli Immobili rifunzionalizzati, incrementato ogni 5 

anni per una percentuale pari alla somma degli indici ISTAT dei prezzi al 

consumo per ciascuno degli anni trascorsi. 

2. Il Concessionario, conclusi gli interventi e prima di dare avvio alle attività, 

si impegna a stipulare le polizze assicurative obbligatorie per legge in 

ragione del tipo di attività economica che andrà a svolgere, esonerando la 

Provincia da qualunque obbligo e responsabilità nei confronti di terzi. 

3. In caso di violazione degli obblighi connessi alla mancata stipula delle 

prescritte polizze assicurative, il Concessionario dovrà provvedere entro il 

termine stabilito dalla Provincia, pena la decadenza dalla presente 

concessione con incameramento integrale della cauzione di cui all’Art. 20, 

oltre all'eventuale ulteriore maggior danno. 

 

SEZIONE VI – VERIFICHE E CONTROLLI 

 

Art. 22 – Accertamenti periodici 

1. La Provincia potrà disporre ispezioni, controlli e accertamenti periodici 

volti a verificare, in particolare e a pena di decadenza della concessione: I) 

l'esecuzione e lo stato di avanzamento degli interventi, mediante 

sopralluoghi effettuati con preavviso di almeno 5 (cinque) giorni; II) che le 

attività siano svolte nel rispetto delle norme vigenti e, più in generale, che 

gli Immobili siano utilizzati conformemente a quanto disposto nel 

presente atto; III) che gli interventi manutentivi siano puntualmente e 

diligentemente eseguiti; IV) che il Concessionario abbia provveduto a 

sottoscrivere e aggiornare le polizze assicurative di cui al precedente Art. 

21. 

 

SEZIONE VII – PREVISIONI FINALI 
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Art. 23 – Riconsegna degli immobili 

1. Alla scadenza e, comunque, alla cessazione a qualsiasi titolo della 

presente concessione, ivi comprese le ipotesi di decadenza, revoca e 

recesso espressamente previsti, gli Immobili concessi in uso ritorneranno 

automaticamente nella giuridica disponibilità della Provincia, con ogni 

trasformazione, miglioria, addizione e accessione ad essi apportate. A tale 

momento gli Immobili, sotto la responsabilità e l'obbligo del 

Concessionario, dovranno risultare liberi da persone e/o cose e in buono 

stato di manutenzione e di messa a norma. 

2. All'atto della ripresa in consegna la Provincia, redigendo verbale in 

contraddittorio con il Concessionario, verificherà lo stato dei beni e 

indicherà gli eventuali ripristini necessari, quantificandone anche il valore, 

con diritto a rivalersi sulla cauzione per detti importi, ivi incluse le spese 

tecniche ed ogni altro danno. 

3. Si intendono esclusi dalla riconsegna degli Immobili, e potranno pertanto 

tornare nella piena disponibilità del Concessionario, esclusivamente i beni 

mobili strettamente connessi alla gestione delle attività. 

 

Art. 24 – Decadenza o risoluzione. 

1. In caso di inadempimento da parte del Concessionario anche di uno solo 

degli obblighi a suo carico derivanti dal presente atto, la Provincia, 

valutate le circostanze, avrà titolo a dichiarare la immediata decadenza 

del presente atto di concessione e avrà diritto ad incamerare la cauzione 

di cui al precedente Art. 20, oltre al risarcimento dell'eventuale maggior 

danno. 

2. Nelle ipotesi di decadenza di cui al precedente comma 1, la Provincia, 

valutate le circostanze, potrà fissare un ulteriore periodo di tempo al 

Concessionario per adempiere, trascorso infruttuosamente il quale la 

presente concessione si intenderà "ipso iure" decaduta. 
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3. La Provincia avrà altresì titolo a dichiarare la decadenza del 

Concessionario dalla presente concessione nei seguenti casi: 

a) qualora il Concessionario venga sottoposto a procedure fallimentari o 

concorsuali, fatto salvo quanto previsto dall'art. 124 del D.Lgs. n. 

36/2023; 

b) nelle ipotesi di inosservanza delle prescrizioni e condizioni contenute 

nel provvedimento della competente Soprintendenza rilasciato ai sensi 

dell'art. 57-bis del D.Lgs. n. 42/2004; 

c) qualora il Concessionario si sia reso colpevole di una delle attività 

illecite di cui agli artt. 169 e ss. del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.; 

d) nelle ipotesi di esito positivo delle verifiche antimafia di cui al 

successivo Art. 27; 

e) nelle ipotesi di inosservanza dei principi del Codice Etico e del Modello 

di organizzazione, gestione e controllo adottato dalla Provincia ex 

D.Lgs. n. 231/2001. 

 

Art. 25 – Revoca 

1. La Provincia potrà procedere, con il rispetto del termine di preavviso di 6 

(sei) mesi, alla revoca della concessione per sopravvenute, improrogabili e 

motivate esigenze di carattere pubblico. 

2. In caso di revoca, al Concessionario spetterà un indennizzo pari al 

rimborso dei costi sostenuti per la realizzazione degli interventi che, in 

base al Piano Economico-Finanziario presentato in sede di gara, non siano 

già stati ammortizzati, oltre a un indennizzo pari al 10% della parte delle 

attività da gestire, valutate sulla base del medesimo Piano Economico-

Finanziario, ai sensi dell'art. 3-bis, comma 5, del D.L. n. 351/2001. 

3. Disposta la revoca, il Concessionario sarà tenuto alla immediata 

restituzione degli Immobili liberi da persone e/o cose, con le modalità 

stabilite al precedente Art. 23, senza che possa vantare diritto di ritenzione 

a qualsiasi titolo. 



 

 

    

23 

 

 

Art. 26 – Recesso del Concessionario 

1. Il Concessionario non potrà recedere dal rapporto concessorio prima che 

siano decorsi 48 (quarantotto) mesi dalla sottoscrizione del presente atto. 

2. Nell'ipotesi in cui il recesso intervenga prima del termine di cui al 

precedente comma 1, la Provincia, ferma la risarcibilità dell'ulteriore 

danno, avrà diritto ad incamerare, a titolo di penale, la cauzione di cui al 

precedente Art. 20. 

3. Ove, successivamente, il Concessionario intenda recedere dalla presente 

concessione, dovrà dare alla Provincia un preavviso di almeno 12 (dodici) 

mesi prima della data in cui il recesso deve avere esecuzione e sarà tenuto 

al pagamento, a titolo di penale, di un importo pari a 2 (due) volte il canone 

annuo di concessione di cui al precedente Art. 14. 

4. Nei casi di recesso di cui al presente articolo, il Concessionario sarà 

tenuto alla immediata restituzione degli Immobili liberi da persone e/o 

cose, con le modalità stabilite al precedente Art. 23, senza che possa 

vantare pretesa alcuna a qualsivoglia titolo. 

 

Art. 27 – Informazioni antimafia 

1. Le Parti danno e prendono atto dell'esito negativo delle verifiche antimafia 

richieste nei confronti del Concessionario ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 

2011, n. 159 e s.m.i. 

2. In vigenza del presente atto la Provincia si riserva la facoltà di effettuare 

periodiche verifiche ai sensi del citato D.Lgs. n. 159/2011 nei confronti dei 

soci, amministratori e rappresentanti del Concessionario o del 

subconcessionario. Nell'ipotesi in cui ad esito delle predette verifiche 

siano accertate cause ostative al rilascio dell'informativa antimafia, la 

presente concessione si intenderà "ipso iure" decaduta. 

 

Art. 28 – Modello ex D.Lgs. 231/2001 e Codice Etico 
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1. Il Concessionario, nell'espletamento della presente concessione, si 

impegna a tenere un comportamento in linea con il Codice Etico della 

Provincia e, comunque, tale da non esporre la Provincia al rischio 

dell'applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. n. 231/2001. 

L'inosservanza di tale impegno costituirà grave inadempimento e sarà 

causa di decadenza dalla concessione. 

2. Il Concessionario si impegna altresì a manlevare la Provincia da eventuali 

sanzioni o danni che dovessero derivare a quest'ultima dalla violazione 

dell'impegno di cui al comma 1. 

 

Art. 29 – Controversie 

1. Tutte le controversie che potranno insorgere in merito alla presente 

concessione saranno deferite al competente Giudice del Foro di Monza. 

 

Art. 30 – Spese accessorie e oneri per la stipula 

1. Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente atto 

(spese notarili, di registro, bolli, ecc.) sono a integrale carico del 

Concessionario. Sono altresì a carico del Concessionario gli oneri di 

qualsiasi natura gravanti sugli Immobili. 

 

Art. 31 – Comunicazioni 

1. Tutte le comunicazioni dovranno – a pena di invalidità, inefficacia e 

inopponibilità – essere eseguite per iscritto (PEC o raccomandata A/R) ai 

seguenti indirizzi e recapiti: 

• Per la Provincia di Monza e della Brianza: Via Grigna n. 13, 20900 Monza 

(MB) – PEC: provincia-mb@pec.provincia.mb.it 

• Per il Concessionario: ____________________________________ 

 

Art. 32 – Trattamento dei dati personali 

mailto:provincia-mb@pec.provincia.mb.it
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1. Le Parti danno atto di essersi reciprocamente fornite tutte le informazioni 

di cui all'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). I dati personali 

acquisiti nell'ambito del perfezionamento del presente atto e nella fase 

anteriore alla stipula saranno trattati nel rispetto delle disposizioni del 

citato Regolamento per le sole finalità di gestione di queste fasi e, fatto 

salvo il caso di eventuale contenzioso nonché il ricorrere di obblighi di 

legge, per il tempo della durata del citato atto. 

 

Art. 33 – Effetti dell'atto 

1. Il presente atto di concessione è fin d'ora vincolante per le parti. 

2. Qualunque modifica al presente atto dovrà essere apposta mediante atto 

scritto, a pena di nullità. 

3. Il Concessionario, con la sottoscrizione, dichiara di approvare 

specificamente ad ogni effetto di legge, ai sensi degli articoli 1341 e 1342 

del Codice Civile, i patti di cui agli articoli: 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 

14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Luogo e data: ________________________ 

 

Per la Provincia di Monza e della Brianza 

_________________________________ 

 

Per il concessionario 

_________________________________ 

 

Il Notaio o l’Ufficiale Rogante 

_________________________________ 


